Tribunale di Brescia, Ufficio del Giudice per le Indagini Preliminari, (Dott. Lorenzo Benini), sent. n. 1008 del 17.05.2016 – abbreviato
Bancarotta documentale impropria – Responsabilità dei consiglieri privi di deleghe – Esclusione di responsabilità dei sindaci
Sussiste, invece, il reato di bancarotta documentale non solo quando le scritture contabili, per come tenute, rendano impossibile la ricostruzione del patrimonio, ma anche quando tale ricostruzione venga ostacolata da difficoltà superabili solo con una particole diligenza dell’organo concorsuale.
Di tale reato non risponde solamente il legale rappresentante della società, ma anche i componenti del C.d.A. anche privi di delega, in quanto costoro hanno l’obbligo di vigilare e controllare di cui all’art. 2932 c.c. La necessaria conoscenza dei fatti (o di elementi specifici in grado di dimostrare l’esistenza delle omissioni contabili), richiesta per la configurabilità del reato in capo al consigliere privo di delega, è desumibile dal fatto che costui sia legato da strettissimi rapporti di parentela con il Presidente del C.d.A. o che rivesta il ruolo di amministratore all’interno di altre società del gruppo.
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